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5739 R 31 gennaio 2006 TERRITORIO 
 
 
 
della Commissione della gestione e delle finanze 
sul messaggio 13 dicembre 2005 concernente l'approv azione del 
preventivo ESR 2006 dell’Ente per lo smaltimento de i rifiuti del 
Sottoceneri (ESR) 
 
 
 
INTRODUZIONE 

Il preventivo in esame dovrebbe essere l’ultimo preventivo dell’ESR sottoposto e 
approvato dal Gran Consiglio. 
Infatti nonostante le incertezze legate alla realizzazione dell’impianto di termodistruzione di 
Giubiasco l’Azienda cantonale dei rifiuti (ACR) è intenzionata ad incorporare, a partire dal 
2007, le funzioni oggi svolte dall’ESR, dal CIR e in parte quelle svolte dal CNU (Consorzio 
nettezza urbana). 
Quest’ultimo infatti continuerà a svolgere il servizio di raccolta dei rifiuti, un servizio molto 
funzionale e ben organizzato che potrebbe dare stimoli ed indicazioni per una 
razionalizzazione della raccolta anche alle altre regioni del Cantone. 
L’ESR auspica naturalmente che, con lo scioglimento dell’Ente, siano confermati i rapporti 
di lavoro vigenti come previsto dall’art. 27 della Legge concernente l’istituzione 
dell’azienda cantonale dei rifiuti. 
Un gruppo di lavoro ha approfondito ed analizzato tutti gli aspetti giuridici legati a questo 
complesso passaggio di proprietà. 
 
 
PAREGGIO DEI CONTI 

Per garantire il pareggio dei conti in modo da consegnare  una situazione finanziariamente 
adeguata all’ACR, il Consiglio di Amministrazione ha confermato, anche per il 2006, le 
decisioni prese l’anno scorso: 
 
1. Ammortamenti delle opere di carattere generale d ella discarica della Motta 

L’esaurimento della volumetria residua destinata al deposito dei rifiuti freschi ha imposto 
una modifica della politica degli ammortamenti che andava di pari passo con l’uso effettivo 
della discarica. Conclusa la deponia di rifiuti freschi anche l’AZIONE di ammortamento 
delle opere generali è stata sospesa. Essa verrà riattivata al momento in cui la discarica 
tornerà ad essere in attiva, vale a dire quando dovrà accogliere le scorie le scorie 
provenienti dal forno di Giubiasco. 
 
2. Attivazione a bilancio degli interessi passivi 

Parallelamente alla diminuzione degli ammortamenti saranno invece attivati a bilancio gli 
interessi passivi riconducibili agli investimenti di carattere generale di cui si è parlato 
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sopra. Saranno pure attivati a bilancio anche gli interessi passivi relativi alla progettazione 
della tappa scorie i cui costi sono già stata approvati dal Gran Consiglio. 
 
3. Esenzione dal pagamento 

Oggi vi è l’esenzione del pagamento delle tariffe di smaltimento per i Comuni sede della 
discarica (Coldrerio e Novazzano). Tale esenzione è mantenuta anche per il 2006. Con lo 
scioglimento dell’ESR il tema dovrà essere ridiscusso con l’autorità cantonale per valutare 
se sussistono ancora le condizioni di indennizzare eventuali inconvenienti. 
 
4. Contenzioso con il comune di Bioggio 

Con la bocciatura da parte del Consiglio comunale di Bioggio dell’accordo extragiudiziario 
il Consiglio di Amministrazione ha dato mandato al suo legale di procedere all’incasso del 
dovuto (circa 2,5 milioni). 
Nel corso del 2006 si dovrebbe giungere all’incasso e quindi anche allo scioglimento 
dell’accantonamento rischio presente nei conti. 
 
 
COMPITI E PROBLEMI PER IL 2006 

L’ESR garantirà l’eliminazione dei rifiuti solidi urbani e dei rifiuti speciali in base al suo 
mandato. 
Con la completa chiusura del deposito di rifiuti freschi della discarica della Valle della 
Motta l’ESR, tramite le due nuove stazioni di trasbordo realizzate nel corso del 2005, 
garantisce il trasporto dei rifiuti oltre Gottardo. 
 
L’ESR sta affrontando la progettazione della nuova discarica prevista presso la Valle della 
Motta e riservata alla deponia delle scorie dovute all’incenerimento dei rifiuti. 
Nel caso fosse confermata la realizzazione dell’impianto il Consiglio di Stato presenterà un 
messaggio per la costruzione. 
 
Nel corso del 2006 proseguiranno e con tutta probabilità termineranno i lavori per la 
chiusura definitiva della discarica nel settore adibito al deposito di rifiuti solidi freschi. Con 
il completamento della copertura finale inizieranno anche i lavori di ricoltivazione delle 
superfici. 
Verrà pure terminato l’impianto di denitrificazione e reinfiltrazione del percolato in 
discarica, mentre continuerà l’utilizzazione nel contempo la sistemazione della discarica 
per i rifiuti non combustibili. 
Questi interventi comporteranno un investimento di  4,01 mio di franchi e rappresentano la 
quasi totalità degli investimenti per il 2006 ( fr. 4'679'000.-). 
 
Nel 2006 continueranno le verifiche relative alla compatibilità tra il deposito di trattamento 
dei rifiuti speciali e il nuovo pozzo di captazione dell’acqua potabile delle Aziende 
industriali luganesi (AIL). 
La documentazione è deposta presso il Dipartimento del territorio il quale dovrà prendere 
una posizione su questo tema, reso delicato dal fatto che entrambi gli enti sono al 
beneficio d’una regolare autorizzazione cantonale per la realizzazione dei rispettivi 
impianti. 
Un eventuale spostamento del Centro di trattamento dei rifiuti speciali comporterà 
probabilmente un onere per il Cantone. 
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COSTI DI GESTIONE CORRENTE 

Le spese di gestione corrente sono, come sempre suddivise, in conti riferiti ai rifiuti solidi 
urbani e in conti riguardanti lo smaltimento dei rifiuti speciali. 
 
 Prev. 2006 Prev. 2005 Prev. 2004 
Rifiuti solidi urbani 

Spese 22'266'900.- 21'587'900.- 20'132'900.- 
Ricavi 21'790'700.- 21'644'700.- 20'174'600.- 
Risultato - 476'200.- 56'800.- 41'700.- 
 

Rifiuti speciali 

Spese 3'087'800.- 3'260'400.- 2'918'600.- 
Ricavi 3'307'000.- 3'322'500.- 2'922'300.- 
 

Risultato 219'200.- 62'100.- 3'700.- 
 

Risultato d’esercizio - 257'000.- 118'900.- 45'400. - 
 
 

Va notato che, per rapporto alla gestione dei rifiuti solidi urbani, la chiusura completa della 
discarica della Valle della Motta comporta il totale trasbordo dei rifiuti oltre Gottardo e 
quindi un aumento delle spese per beni e servizi che si attestano a fr. 18'512'200.- vale a 
dire fr. 1'400'800 in più di quanto preventivato nel 2005. 
Tale spesa ancora nel 2003 era di fr. 5'653'642.-. 
Questo aumento dei costi va naturalmente ad incidere (restando immutata la tassa) sul 
risultato d’esercizio. 
 
 
CONCLUSIONI 

Con le indicazioni espresse nel presente rapporto la Commissione della gestione e delle 
finanze invita ad approvare i conti preventivi dell’ESR e il decreto legislativo annesso al 
Messaggio n. 5739. 
 
 
 
Per la Commissione gestione e finanze: 

Mario Ferrari, relatore 
Beltraminelli - Bignasca - Bonoli - 
Carobbio Guscetti - Croce - Dell'Ambrogio - 
Ghisletta R. - Lepori B. -Lepori Colombo - 
Lombardi - Merlini - Righinetti - Robbiani 
 


